
SONDAGGI E BUFALE Che fare se tutti i

sondaggi, punto più, punto meno, danno in

vantaggio il centrosinistra? Berlusconi perse-

gue da tempo una strategia chiara: fa la guer-

ra ai sondaggisti, ac-

cusandoli di essere

«tutti legati alla sini-

stra», e ne assolda di

nuovi, magari americani, ma miste-
riosi, che annunciano un improbabi-
le sorpasso. Obiettivo: ribaltare la
sindrome della sconfitta e galvaniz-
zare i suoi. Ieri in questa guerra dei
sondaggi si è inserito il Giornale, il
quotidiano della famiglia Berlusco-
ni, che ci ha messo del suo. Ha attri-
buito il vagheggiato sorpasso del
centrodestra a un sondaggio della
Swg, istituto di ricerca considerato
«di sinistra», perchè lavora spesso
per i Ds. Titolo: «Sondaggio della
sinistra: al Senato vince il Polo».
Notizia allarmante o intrigante, a se-
conda dei punti di vista, l’unico pro-
blema è che le cose non stanno così.
O almeno non è vero che i sondaggi
commissionati alla Swg dicano que-
sto. E a quanto se ne sa, nessun altro
serio istituto di ricerca italiano so-
stiene che il centrodestra sia in van-
taggio. Il direttore della Swg, Rober-
to Weber, parla di «notizie false,
senza alcun fondamento, che non
corrispondono a quanto rilevato dal-
l’istituto». Il Giornale replica con-
fermando l’esistenza di una ricerca
che dà il centrodestra in vantaggio
al Senato. Però non parla più di Swg
e non menziona altri istituti.
Ma come sarebbe avvenuto l’ipote-
tico sorpasso? Secondo il Giornale
il centrosinistra sarebbe ancora
avanti rispetto al Polo, ma poichè in
una delle regioni in bilico, il Pie-
monte, il centrodestra avrebbe recu-
perato, per effetto della nuova legge
elettorale scatterebbe un premio di
maggioranza su base regionale che
ribalterebbe la situazione in termini
di seggi. Una fandonia secondo We-
ber, il quale non capisce come sia
stato possibile attribuire al suo son-
daggio un dato che è esattamente
l’opposto della tendenza rilevata.
«Alla fine di gennaio abbiano termi-
nato una ricerca molto seria basata
su un campione assai ampio di
14mila unità. Da dicembre a genna-
io la forbice tra i due poli si è legger-
mente ridotta, ma non è vero che in
alcune regioni fondamentali per il
premio di maggioranza al Senato ci
sia stato un sorpasso della Cdl. Anzi
- prosegue Weber - per quanto ri-
guarda il Piemonte è vero il contra-
rio: tra le quattro regioni considera-
te strategiche per il risultato finale,
ovvero Friuli, Puglia, Lazio e ap-
punto Piemonte, quest’ultima è
quella che dà un dato consolidato a
favore dell’Unione. Viceversa lo
scarto rimane piccolo ma invariato
in Friuli, stabile in Puglia, mentre
s’è ridotto per un recupero della Cdl
nel solo Lazio». Secondo Weber «l'
andamento generale delle rilevazio-
ni di queste settimane appare sem-
pre più vicino a quello riscontrato
all'epoca delle regionali».
All’Unità Weber aggiunge alcune
considerazioni. La prima è che
l’analisi dei voti proporzionali indi-
ca «che è difficile anche se non im-
possibile a due mesi dalle elezioni
un recupero di 4-5 punti». La secon-
da è che adesso si entra in una fase
diversa della campagna elettorale,
dove anche l’Unione dovrebbe far
valere meglio le sue ragioni. La
grande invasione mediatica del pre-
mier, dice Weber, ha prodotto sicu-
ramente un rafforzamento di Forza
Italia a scapito dei suoi alleati, ma
questo effetto potrebbe non essere
duraturo. «Dovrebbe - dice - essere
sostenuto da una martellante campa-

gna, come quella condotta finora».
In effetti l’intenzione di Berlusconi
sarebbe proprio questa. Ma presup-
pone che gli altri stiano a guardare.
Nonostante questo, sostiene We-
ber, Forza Italia non è, da quanto gli
risulta, il primo partito, perchè
oscilla tra il 17 e il 19% dei consen-
si, mentre i Ds al Senato sarebbero
tra il 20 e il 21%. La lista unitaria
alla Camera sarebbe intorno al
31-32% e prenderebbe meno voti
della somma di Ds e Margherita al
Senato. La cosa interessante è che
in questa lista unitaria ci sono solo
una parte dei voti dei Ds e della
Margherita, mentre una fetta di voti
proviene dagli altri del centrosini-
stra.
Probabile che le cose stiano come
dice Fassino: Berlusconi di fronte
alla realtà dei dati, «punta sulla pub-
blicità ingannevole», negando i da-
ti o accreditandone di fantasiosi. La
guerra dei sondaggi proseguirà e
l’Unione ha una sola possibilità di
tenere il vantaggio: parlando dei
problemi reali, senza farsi imporre
l’agenda da Berlusconi.

Alla Swg risulta il contrario
per il Piemonte

dove l’Unione ha ormai
un vantaggio consolidato
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I sondaggi vanno male? E loro li truccano
Il premier parla genericamente di una società americana e annuncia il «sorpasso del centrodestra»

Il Giornale, quotidiano di famiglia, cita la Swg ma Weber dice: tutto falso, notizie prive di fondamento

Il Giornale replica:
c’è una ricerca che dà

il centrodestra in vantaggio
Ma non cita più la Swg

■ di Bruno Miserendino / Roma
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Comunicare la politi-
ca, oggi, è un'impresa
disperata per chiun-
que. È stato Berlusco-
ni a stravolgere le rego-
le della comunicazio-
ne politica, portando
tutto su un piano azien-
dale e di marketing. L'idea che il pre-
mier deve essere un uomo azienda, che
lo stato è un'azienda, e che i cittadini
sono i suoi dipendenti. Così la comuni-
cazione politica di Berlusconi non po-
teva che essere fatta di contratti con gli
italiani, di paternalismo anni Sessanta,
e di un diventerete «tutti più ricchi».
I risultati opposti si sono visti e si vedo-
no ogni giorno ma la strategia della co-
municazione di Berlusconi continua
identica, anche se la legge elettorale è
cambiata, anche se ormai i suoi alleati
scalpitano. Ma come sempre il paese è
tappezzato di manifesti di Forza Italia,
con frasi del tipo: «Pagherete meno tas-
se».
E a sinistra? Gli elettori erano preoccu-
pati fino a qualche giorno fa. Sembrava
che la campagna elettorale, la comuni-
cazione a sinistra stentasse un po'. In-
tanto perché fare una comunicazione
politica seria, e non tornare sul solito
populismo, porta necessariamente a
una minore visibilità; e poi perché non
sembravano ancora abbastanza chiari i
punti del programma dell'Unione. Il
Romano Prodi di "Porta a Porta" ha
smentito questa ipotesi. Ma la strada è
ancora lunga. Siamo andati a chiedere
un parere a uno dei sociologi più acuti e
più attenti di questo paese: Luciano
Gallino, docente a Torino, autore di
molti saggi pubblicati da Einaudi, so-
prattutto sulla trasformazione del mon-
do del lavoro.
ProfessorGallino,èdifficile
comunicarelapoliticaperun
esponentedellasinistra?
«Certamente il messaggio del centro
destra è molto grossolano. Ma sono dei
messaggi martellanti e ripetuti che la-
sciano un segno. Mentre i messaggi
del centro sinistra per ora non hanno la-
sciato questo segno, anche se sono più
ricchi di contenuti».
Nonèmoltoconfortante.Anchese

forseèpiù facilemandaredei
messaggiaunelettoratodicentro
destra.Bastaunpo'dipopulismo.
Mentreunacomunicazionepolitica
sofisticataèdifficiledapianificare.
Ancheperchéèpiùdifficilecapirea
chirivolgersi.
«Comunicare argomenti razionali è
molto più difficile che trasmettere slo-
gan generici».
Vediamoliquestiargomenti
razionali.
«Ad esempio, i famosi punti del pro-
gramma della sinistra dovrebbero esse-
re formulati in modo chiaro evidente, e
in poco spazio. Ed è anche più facile
farlo per alcuni punti anziché per altri.
Io ho visto la bozza della sezione lavo-
ro. E devo dire che è molto efficace».
Eoltre il lavoro.
«Per gli altri temi la discussione è più
difficile. L'impressione è che attorno
la questione lavoro/reddito si è prodot-
to di più e meglio».
Lasinistradeveparlareaun
elettoratodicentroancora
indeciso?
«Non solo. Oltre all'elettorato di cen-
tro c'è da conquistare una quota piutto-
sto consistente di possibili astensioni-
sti di sinistra. Gente che non si ricono-
sce nel programma, o non si riconosce
nei partiti: più vicini ai movimenti, e
alle effervescenze di questi ultimi an-
ni. Credo che ci sia parecchio da recu-
perare in questo senso, soprattutto do-
po il fatto che ora le liste sono blocca-
te».
Comesi faaparlare
contemporaneamentealcentro
moderatoeai"movimenti"?
«È un bel problema, in una coalizione
come quella del centro sinistra. Vengo-
no sempre fuori le divergenze piutto-

sto che le parti in cui si è d'accordo».
Edall'altraparteBerlusconiprovaa
toccareivecchidelladiffidenza
dell'elettoratomoderatonei
confrontidellasinistra.
«Per una parte dell'elettorato questa
diffidenza esiste. La sinistra viene
identificata come lo schieramento che
intende regolare le cose. Magari che in-
tende far pagare le tasse. C'è una quota
importante dell'elettorato che conside-
ra le imposte un sopruso».
Maconquestoelettoratononc'è
scampo.Nonpuoi rivolgertia
personechepensanoalle tasse
comeaunsopruso.
«L'abbiamo sempre saputo che esiste
un elettorato qualunquista refrattario
ad argomenti razionali».
Troviamounaviadiuscita.Comesi
comunicaconunafettadielettorato
qualunquista?
«È difficile. Ma forse un modo c'è. Di-
ciamo che l'argomento principe po-
trebbe funzionare. Cioè: noi vogliamo
costruire una società decente, dove i di-
ritti e i doveri sono chiaramente scan-
diti e sono grosso modo uguali per tut-
ti».
Bastaquesto?
«Sì, ma bisogna impegnarsi di più nel
comunicarlo. Per ora si è fatto poco».
Ecome?
«Mettendo in luce che la spesa pubbli-
ca, la spesa statale nella produzione di
servizi pubblici come la sanità, la scuo-
la, l'istruzione, i beni culturali e altre
cose del genere, non è soltanto più
equa, ma è molto più efficiente. Si de-
ve dire in tutti i toni che i sistemi priva-
ti della sanità, dell'istruzione e anche
della pensioni costano molto di più e
sono meno efficienti di quelli gestiti da
uno stato sociale moderno aggiornato
ai tempi».
Finoapochigiorni fa isondaggi
davanoilcentrodestrapersino in
ripresa.Eppuresembrache le
apparizionidiBerlusconi,ancheper
ilsuoelettoratononsianocosì
efficaci.
«Comincio ad avere qualche dubbio su
questo. Ricordando Marshall
McLuhan che diceva che il "medium è
il messaggio", il fatto di vedere conti-
nuamente questa figura per molti
aspetti razionali improponibile, il ve-

derla martellare così in televisione, fa
un certo effetto sull'elettorato. Anche
se non dice nulla, il messaggio passa
uguale. Se sta lì c'è un buon motivo.
Questo pensa l'elettore».
Alivellodicomunicazione, la
sinistracosapuòfare?
«A destra si vede una figura sola, e gli
altri sono chiaramente dei supporter. E
niente più. Mentre il centro-sinistra dà
l'impressione di molti volti e di molte
voci. Non so se sia una strategia scien-
tificamente studiata, quella di compari-
re poco, che ha scelto Prodi».
Secosì fosse,sarebbeunabuona
strategia?
«No credo di no. E credo che le molte
voci non giovino. Ma è anche un effet-
to del proporzionale».
ComehadettoVeltroni, il
proporzionaleè larovinadi
qualunquegoverno italianodel
futuro.Latrappolacheci lascerà
neglianniavenirequestocentro
destra.
«Questa legge elettorale è stata studia-
ta scientificamente per mettere in diffi-
coltà il centro sinistra. Anche per il fu-
turo, se si dovesse andare al governo,
creerà non pochi problemi».
Un'altraperplessitàè l'etàdei
candidatiedi leader.Piùalta
rispettoal restod'Europa.Le
sembraunargomento fondato?
«Sì, è mancata complessivamente un
rinnovamento socioculturale delle
classi dirigenti. E non solo nella politi-
ca, ma anche tra gli imprenditori, per
fare un esempio. Quelli che hanno gui-
dato lo sviluppo dell'Italia tra gli anni
Sessanta e gli anni Ottanta sono rima-
sti gli stessi oggi. Ho anche l'impres-
sione che questo valga anche per gli in-
tellettuali».
L'impressioneègiusta.Professor
Gallino,diadeiconsigliallasinistra:

suquali temidevepuntareper
comunicareaunelettorato
indeciso,oche intendeastenersi?
«Credo a due aspetti collegati. Impor-
tanti. La questione del lavoro e della si-
curezza di una carriera professionale,
di una occupazione stabile. Le famose
sette sicurezze che garantiscono un la-
voro decente secondo l'Organizzazio-
ne internazionale del Lavoro. Intese
come diritti: occupazione stabile, un
reddito adeguato, il diritto di un chiaro
e ascendente percorso professionale, il
diritto a pensioni decenti, che vuol dire
una pensione che recuperi il 70 per
cento del tasso di retribuzione...».
Perchéècosì importante?
«Questo parla ad alcuni milioni di per-
sone. Almeno quattro milioni di perso-
ne. E non sono soltanto giovani. Per-
ché poi si scopre che nel precariato
l'età media è tra i 35 e i 39 anni. E sono
quelli che un giorno avranno una pen-
sione del 30 per cento. Bisogna ridare
orizzonte a queste persone».
El'altroaspetto?
«Il messaggio correlato su cui punterei
molto è l'orizzonte delle famiglie e dei
genitori. C'è molta preoccupazione,
frustrazione: noi abbiamo lavorato
moltissimo, siamo usciti dai campi e
siamo andati in fabbrica, abbiamo ac-
quistato una casa, abbiamo un livello
di vita accettabile, ma questi nostri fi-
gli non potranno averlo perché è diffi-
cile trovare lavoro, perché l'economia
si sta degradando. Questa frutrazione
"intergenerazionale" è un fatto preoc-
cupante e pericoloso, che dovrebbe es-
sere combattuto con l'impegno a dif-
fondere speranza».
Persintetizzare ilmessaggio?
«Noi ci adopereremo perché i nostri fi-
gli abbiano quello che voi avete avuto.
Dovete contare su di noi perché noi vi
diamo una ragionevole sicurezza che
non perderete la posizione sociale, il li-
vello, le modeste soddisfazioni che vi
siete conquistati. Finora in questo sen-
so non è stato fatto quasi nulla».
Nemmenolasinistra?
«Poco, ancora poco».
El'antiberlusconismoradicale,
comemessaggio,pagasempre?
«Non basta per niente se non ci sono
quegli altri messaggi positivi...».

rcotroneo@unita.it
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Il Giornale e il Tempo

LUCIANO GALLINO Il centrosinistra sappia parlare agli indecisi. Temo che il messaggio di Berlusconi possa passare grazie alla replicazione dei media

«Dico a Prodi: punta sul lavoro vero»

«È difficile, anche se non
impossibile, una rimonta
di quattro-cinque punti
a due mesi dalle elezioni»

Una società decente
non può non garantire
un’occupazione stabile
una pensione adeguata
la possibilità di far carriera

Doveri e diritti chiari per tutti
speranza nel futuro
per i giovani. Si convincano
gli astensionisti moderati
ma anche quelli di sinistra

■ di Roberto Cotroneo / Roma
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